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Grande s u c c e s s o 
dello sciopero nelle 
industrie romane 
W l'unità dei lavoratori 

MERCOLEDÌ' 12 AGOSTO 1953 Una copia L, 25 - Arretrata L. 30 

LA CRICCA D.C. VUOLE IL RITORNO DEGLI UOMINI PIÙ ODIOSI E SCREDITATI 

Lo sconfitto De Gasperi 
reimbarcato nel governo 
Proteste del PSDI umiliato dalla riconferma dei ministri sanfedisti -Riunione notturna 
dei capi d.c.per superare Je discordanze - Di Vittorio esprime la sfiducia delle masse 

LA PIÙ' AMPIA UNITA' REALIZZATA CONTRO IL REGIME DEI DECRETI 

Si allarga a tulle le categorie 
rondata di scioperi in Francia 
Le astensioni dal lunotti si moltiplicano Ira i pubblici dipendenti e fra fili operai del­
l'industria ì.aitivi, abbandonato da Heynuud e l*lvnvn, rischiti di essere Ininnilo 

Marag-at 
nei sruai 
Dunque ci inuttuiiu anche 

De Caspeti, e aulentemente 
per t eulizzure f/uell"< attivo 
sforzo per il mantenimento 
della puce ., clic l'ubbottona-
tihsimo Piccioni nei *>uoi mo­
di tacitiani iml'u ò come imo 
dei punti cardinali del suo 
pi ofii amimi. De (iaspeii e l'uo­
mo della C.E.O., la Lincia 
spezzata defili americani in 
Europu occidentale, preso a 
sberleffi persino dagli atlanti­
ci inglesi e francesi per il sito 
zelo sfortunato; è l'uomo che 
si è allineato puntualmente — 
e inutilmente — con le mosse 
più pericolose dell'oltranzista 
Poster Dulles. Se tanto mi da 
tanto, miai diie che l'< atlioo 
sfor/u > di cui parlò loti. Pic­
cioni, nel suo italiano sitiiiu-
lure è lo Matti ( ino e vale 
quanto le consimili dichiaru-
7.ioni, che usano fare, per i 
gonzi, i tnaccarlisti america­
ni. De Gasperi inoltre e l'uo­
mo della legge-truffa e il re­
sponsabile confesso della fc-
rote persccuiione antipopola­
re che M' e sviluppata nel 
quinquennio. Il suo ritorno 
nel minisleio e al tempo stes­
so una sfida alla Camera che 
l'aveva bocciato il -H luglio 
e una chiarii indicazione J»M7*-
la natura del governo in ge­
stazione. Pouhè la Democra­
zia 11 istiann non ignora ciò. 
bisogna pensale the essa ha 
voluto delibaatamente epiestu 
sfida oppine liu obbedito a 
un dettato americano. 

Del resto ti ritorno di que­
st'uomo boccialo dal Parla­
mento. che ha cercato nella 
ambasciatrice liootlie iMce il 
pns-e-ptirlout per riconquista­
re una seggiola ministeriale, 
fa il paio con il riemergere 
nella nuova compagine di tut­
ti — o (piasi — gli uomini 
che si allinearono nel fami­
gerato ministero di luglio. E' 
coluto a picco solo l'anglico 
e desolato Codacci Pisanelli. 
Gli altri restano o oengono 
semplicemente spostati d i 
seggiola, passando tranquilla­
mente da un incarico a un al-

, Irò. Competenze? Qualifica? 
Clic glie ne importa. Basta 
che le forchette funzionino. l(i-
conosi iamo ai d. e. anche sta­
volta. la si Inettezza: non ten­
tano di celare i loro appetiti. 
Occupati dalle loro lotte in­
festine, stretti dui loro obbli­
ghi versi) le diverse parroc­
chie e ilientele. essi ripropon­
gono alle leve fondamentali 
della politici interna, della 
politica economica -- oltre 
clip della politica estera — 
le figure piti avversate e odiu-
*e% che hanno stancalo, han­
no deluso, hanno sgovernato 
nei cinque anni. E' il meglio 
die abbiamo, essi rispondono 
a chi protesta: e non si sa­
prebbe dire se in queste pa­
role si manifesta la crisi lo­
ro e Fincapacifà di esprimere 
una nuova classe dirigente o 
la candida cecità, di chi ag­
grappato al potere non ne 
vuole sapere, non concepisce 
neppure di doverne mollare 
una parte. ¥.' stato annuncia­
to • omr &ovemo quadripar­
tito: in realtà questo e. in 
edizione estiva. il governo del­
la vecchia cricca degasperia-
na. Aon e nemmeno sicuro 
che lascino a r a - a Gonfila, 
che sacrifichino un Beltiol. 
uno Spataro. un Togni; e se 
ci arriveranno, sarà perchè oi 
faranno stati costretti, non 
certo per carila di patria o 
per rispetto umano. Il pudore 
non è di casa nel partito del­
la forchetta e della sacrestia. 

li sanno die questo governo 
clericale rattoppalo con i li-
beiuli va incontro all'ostilità 
nel Paese; sanno i he nasce 
screditato e in pericolo di 
crollate al pruno vento d'au­
tunno. L tentano il doppio 
gioco, sì pi epurano la riti-
ruta. 

tfesta a vedere come farà 
Smagai, pur dopo la capito-
lozioni e con tutta la sua 
buona volontà di socialista 
del Papa, a giustificare anche 
intesta povera manovra. Ieri 
fon. Vigoielli parlava anco­
ra, assai timidamente, dei pun­
ti programmatici del P.S.D.l. 
presentati a Piccioni — di 
gru7ia, perchè non li rendo­
no pubblici? —; ma aggiun­
geva che più di determinati 
ruoti piogiammalici conta lo 

••< '•putto nuovo >. Si sa dovei 
ai va a (mire, quando t'eiittuì 
L'I mezzo lo spirilo e a dei t-
ctete sullo spirilo sono le [oi-\ 
cucite democristiane. Ce pero 
da fare i e otiti con l'opinione 
pubblica; e soprattutto con i 
lavoratori. E proprio non si 
riesce u vedere che potrà ih-
ie Saragat ai laooratort -
aitclte in lavoratori soctuldc-
mnrrutici — il giorno in cut 
dvi.ru votare la fiducia alla 
cricca clericale che s'illude di 
rifare, dopo il 7 giugno, la 
poh'iiu del IH aprile. Quel 
niorno noi gli rileggeremo — 
a memento — l'atto di con-
trezit ne, c'Ite a riguardo dt 
quella fallica egli recito alla 
Camera un pomeriggio non 
dimenticalo, il 24 luglio. 

P . I. 

I l.'ivnri |i;irl;miiliilai'i 
La Camera e il Senati) sa­

ranno convoca te 11 Kiurtui IH 
('ormiti* per asco l tare J<» co 
m i m i c a / i n n i del n u o v o gover ­
no e. m e n t r e n Montec i tor io 
si aprirà 11 dibat t i to su l lo co- i , . . . ,, 
muni i azioni m e d e s i m e . Il S i - p " «• <Ii-*.«--u«̂ o -(mi . . i t i i t t t .ne l a 
nato procederà al la a p p r o v a - ""<•»>'»' W - M . i d« !l.i L a m . l -
zii.ni* (Il due c o n v e r s i o n i i n l l , U ( ; , i ' "" ' s r ' " , , a ' V,,,m 

->! • > llll.l pi e f { l l ld l ' l . l | ( . di • (Il 
i-en/.i ». i he, .1 (iviitnto ->i 11 
MC'IIÌI. l ' icctoni .ivev.i . I - , ICII 
i a t o di 1 impellili e. pili di !i 
- n h c i r in ((iiitlelh mudo il 
•• .-,110 •• pi (ibleiii.. pi im i|>iil(. 
•li'e q u e l l o di 1 ni 1 l'C .< 1.1! 
P i l o n e un JJUWIIHI quals ia I. 

DAL NOSTRO 

P A R I G I . 11. - In poche 
o i e . lo s n o p c i o ha uj'u.id.i-
Kitato quas i lutti 1 M'Unii dei 
- r i v i / i pubbl ic i . La p u b b l i c a ­
zione uliici.ili* di quel l i «-"In* U , . , , , 1,111... l'wpei.u.» 111 luta 
o i m a i \enj40no de funt i 1 •• d e - ',, ,• post ino u n i ),, sua pe -
cirti-IcKtìe de l la miset Ut •< c i sante ho -a « l e m i l a di l e i -
stala s u i f i i i c n t e pei clic l ' e l - l tc - ie . •> il p i m i * . unpie»; . to 
lei WM-L'II/II «la di l l i i sa Ha i | i h e passa . , ; , . .. M I I M M C e i l i e 

CORRISPONDENTE senta il l n \ o i o . il l » \ o i o u-
m.iiiu, 01 <>aiii//;ito in unii m o ­
del tu. un'irta. Il l i c e o 1)01-
HIH-M' d i e i ib i tua lmrntr ^ u . u -
d.i «un sui 1 IM> s p i o v / m i t c , a t -
l i a \ e -o . ("istall i del la sua 

I V I - ! 
I l a 1 

mina­
li ad­

detti c iv i l i (Iej4.l1 a c i o p o i t l . 
1 favo la to l i de l l e l inee c i t l u -

, . , , d ine , dei metro e. deg l i a u t o -
A (it.e.MO puiKu. e d t ( | u e 4 o M ) | „ f | | ( 1 | i ( „, , , , , . , , „ „ | 

l . i s 'e n u o \ a m e n t e in a p p e l ' i ' 

1 lei 1 (.Vieri. 1 nazisti. 
lo t i , j-li ospedal ier i , 
detti 

1 ; 

ll'BRI*. 
Suceo.-ttivamciiir i| Senato 

i n i i i c r r u u r la discussioni* dei 
bilanci f inanziari che . c o m e 
e noto , ques t 'anno KU MH»«» 
stati assegnat i in pr imo e sa ­
m e . senva arr ivare tuttavia 
al la vo taz ione f ina le , la q u a ­
l e a v r e b b e tuono dopo la v o ­
taz ione de l la f iducia a n c h e 
da parte del S e n a t o s tesso . 

Piccioni vara oggi 
il gabinetto "bicolore,, 

Anche Bettiol rimane? — Ipoteche di De Gasperi per Andreotti e Del Bo 
Il grosso boccone dei liberali e l'ansia degli aspiranti forchettoni d. e. 

Per tut ta la g iornata di ieri 
P icc ion i , G o n e l l a e 1 lenders 
dei gruppi par lamentar i d . c , 
h a n n o lavorato al la t e m p e ­
stosa e abbas tanza ucnosa b i ­
sogna di c o m p l e t a r e 1 n o m i 
de l la l i s la de l g o v e r n o » b i c o ­
lore ». Tut ta la m a t t i n a t a e il 
p o m e r i g g i o sono trascorsi in 
co l loqui ; a l le o i c 14. a b b a n ­
d o n a n d o il suo u i f i c io . P i c ­
c ioni d i c h i a r a v a : •< La m a t t i ­
nata e s tata f rut tuosa; s t i a ­
m o r i facendo gl i u l t imi r i t o c ­
chi e spero di co n c lu d ere e n ­
tro s tasera la m i a fatica >». 
T u t t a v i a a sera inoltrata « g l i 
u l t imi r i tocchi » n o n e r a n o 

e v i d e n t e m e n t e stati ancora 
apportat i . P i cc ion i e g l i altri 
leaflers d e m o c r i s t i a n i si s o n o 
dati a l la macch ia e. ce lat i ad 
ogni occh io indiscreto nel 
fresco r i t iro del la C a m i l l u c -
cia, h a n n o d i scusso fino a 
notte inoltrata le c a n d i d a t u ­
re. A not te tai da , una l a c o n i ­
ca not iz ia A n s a i n f o r m a v a 
che Piccioni e n t r o ogg i si r e ­
cherebbe da Einaudi per .-ot-
toporgli 1 decret i di n o m i n a 
dei n u m - t i i 

Il preno i t i P.U. 
U n o dei problemi che P i c ­

cioni ha d o v u t o ieri a f f r o n ­
tare e s ta to da to dal la o f f e n ­
s iva c h e i l iberal i h a n n o s c a ­
t enato per far&i pagare al 
orezzo più a l to la loro unica 
e ormai preziosa co l l abora ­
z ione . Rima.-ti sul la piazza 1 
soli c h e h a n n o d imostrato il 
coragg io e la faccia to.sta n e ­
cessari per partec ipare al 
min i s t ero . 1 d ir igent i del PLI 
si s o n o fatti forti cu que - la 
loro po-sz ione e, c o m e e:« 
previ.- ìo. h a n n o t enta to la 
scalata al la fortezza . Bat tut i 
nel pr i mo a - sa l to c h e p u n t a ­
va ad o t t e n e r e i l m i n i s t e r o -
c h i a v e de l l ' I s truz ione , e.->. 
h a n n o c o n t r a t t a c c a t o c h i e ­
d e n d o in c o m p e n s o d e l l a r i ­
nuncia alla loro « bat tag l ia 
laica >• un m i n i s t e r o in p iù . 
p o r t a n d o ìe loro prete.-e a 
tre m m i f . o r i e a c i n q u e s o t -
toaegretar iat i . Q u e s t e r i c h i e ­
ste s o n o .state oo.-te eia V i l l a -
bruna . D e Caro e M a r t i n o a 
Picc ioni ne l la m a t t i n a t a e, 
nei corso di un c o l l o q u i o c o ­
m u n e con M o r o e Cesch i , in 
l inea d i m a s s i m a s a r e b b e r o 
s la te acce t ta te . I l iberal i in 
q u e s t o m o d o s a r e b b e r o r i u ­
sciti ad o t t e n e r e i s e g u e n t i 
post i : Gius t i z ia ( V i l l a b r u n a ) , 
Industr ia e C o m m e r c i o ( D e 
C a r o ) . Di fesa ( M a r t i n o ) . I n o l ­
tre i l iberal i c o n t a n o di poter 

l iberal i . Piccioni ha d o v u t o 
f rontegg iare IH ben più pc 
r icolosa e mass icc ia o f f ens iva 
m a n o v r a t a de l l e var ie c o r ­
renti c ler ical i , ge t tates i in 
una fol le mischia a l l 'assa l to 
de l potere . P r i m o problema 
da r i so lverr —- non ancora 
condot to in porto, iersera - -
le " condiz ion i «• poste da D e 
Gasper i per r ientrare al g o ­
v e r n o . S i sa che De Gasperi 
( c h e r ientrerà a R o m a g i o v e ­
d ì ) non so lo non ha es i ta to 
un so lo m i n u t o ad accet tare 
di r ientrare ne l g o v e r n o c o ­
m e min i s t ro degli Esteri dopo 
e s sere s ta to bat tuto per un 
b u o n 50 per c e n t o proprio in 
v ir tù de l la sua pol i t ica e s t e ­
ra: m a ha pos to a n c h e de l l e 
cond iz ion i . Tra queste , a 
q u a n t o si apprende , c h e A n ­
dreott i v e n g a n o m i n a t o s e ­
gre tar io pol i t ico del la D.C. e 
c h e al s u o pos to al V i m i n a l e , 
c o m e p r imo sot tosegretar io 
al la Pres idenza , \ e n g a e l e v a ­
to l 'on. D e l B o , a t tua le s o t ­
tosegre tar io al L a v o r o e V i c e -
s e g r e t a r i o de l la D . C . 

Un s i luro al la candidati l i a 
di D e l B o è s tato subi to l a n ­
c ia to ne l la g iornata dal T u -
ììini i r . il qua le h a in formato 
la s tampa che i s o c i a l d e m o ­
crat ic i . tra le pregiudiz ia l i 
poste »ugh u o m i n i a v e v a n o 
posto a n c h e il •< v e t o >» su D e l 

Bo . da not iz ia v e n i v a s m e n ­
tita in serata da Vigore l l i , il 
qua!(* prec i sava c h e la pre 
g iudiz ia le soc ia ldemocrat ica 
si l imi tava a Togni e a B e t ­
tiol LVpi -od io c a n n i b a l e s c o 
It ipmiano. tuttavia , r ive lava 
il p u n t o di « fus ione .» cui è 
g iunto in queste 01 e il bol lore 
interno c ler ica le per 1 posti . 

U IMSSB «>Ì f M t H l M i 
In que.sta occas ione , al p r o ­

blema puro e s e m p l i c e di 
« forchetta », tu t tav ia , si è 
a g g i u n t o un e l e m e n t o pol i t ico 
di pr imo p iano . E c i o è g l i u l ­
timi strali infuocat i che 1 
" gone l l ian i » l a n c i a n o contro 
la formazione del g o v e r n o 
•• b icolore ». c e r c a n d o in tutt i 
i modi di far r imanere ai I010 
posti a lcuni u o m i n i c h e c o ­
s t i tu i scono l ' e l emento « n u o ­
v o » del d e f u n t o » m o n o c o ­
lore >• di De Gasper i . Per 
e s e m p i o Togni ai Trasport i e 
Bett io l al la Pubbl ica I s t ru ­
zione. S i tratta, c o m e si sa. di 
due tra le p iù scred i ta te p e r ­
sonal i tà del m o n d o ca t to l i co . 
di d u e noti sanfedis t i legat i 
a filo tr iplo ai confess iona l i 
polit ici del Vat i cano e ai c i r ­
coli più reazionari d e l l ' i n d u -
?tna. Contro quest i n o m i p i ù 
o m e n o tutti ì partit i de l c e n ­
tro. m a in spec ia l m o d o i s o ­
c ia ldemocrat ic i . a v e v a n o p o -

gli altri •• canoi i d ( . si 
inserisce hi n i a n m . i dei ••go­
nel l iani » i quali ulta Inr . i 
del la « d u r e z z a » d e - i v a t a 
dalla i m p o s t a l a . n e tnta'ita ia 
'lata da Gone l ia alla ci 1 si. in ­
s i s tono per far si d m le \ e -

.s t ig ia del « monoco lo !e » d e -
gaspe i iano l i m a n g a n o per 
cpianlo poss ibi le in piedi e 
p r e t e n d o n o che 1 vm 1 Togni 
e Bett io l rimpinzano ai loro 
po.sti. 

C o m o reagii anni» 1 m 1.1I-
democrat i e i a l l 'eventual i tà di 
q u e s t ' u l t i m o .schi.illo in p ieno 
v i so c h e 1 c l e r i c . l i si ( i m p o n ­
gono di rifila,- loio.' Si p a r ­
lava ieri sera dopo un c o l l o ­
quio a v u t o sul l 'a igoipei i tn tra 
Vigorel l l e Piccioni di una 
•1 i m p e n n a t u r a •• soc ia ldemo­
c r a t i c i che manderebbe a 
carte quaranto t to tutta la 
l'ombirinzione minis ter ia le , la 
qua le gin cos ì com'è, si l e g g e 
sugli spi l l i . Tut tav ia que.sta 
« i m p e n n a t u r a » appare a.-.s.n 
improbabi l e , al punto m cui 
Hiamu. T a n t ' è vero che ancora 
ieri, su l la GÌUKlt-i(t. Sara Rat 
c o n t i n u a v a a m a n i f e s t a l e la 
propria fede sulla « buona 
volontà e su l lo s'pu ilo d e m o ­
crat ico del Pres idente d e s i ­
g n a t o - nel r i spet t ine quegl i 
affidamenti che lo stesso P i c ­
cioni a v r e b b e dato ai PSDI 
in c a m b i o del vo to di f iducia . 
Quali s iano quest i affidamen­
ti. Saragat non si impegni , a 
dire , n a t u r a l m e n t e . N e Va 
genzia Roma andava pili in 
la, ne l dare notizia del passo 
di Vigorel l i presso P icc ion i , 
l imi tandol i a l eg i s trare il 
la t to — indice c o m u n q u e di 
una inquie tud ine tra 1 .so­
c ia ldemocrat ic i — e a r i f e ­
rire c h e Picc ioni a l le d o m a n ­
de di Vigorc l l i che gl i « e s p r i ­
m e v a il des ider io dei soc ia l ­
democrat i c i di vedere a m p i a ­
m e n t e r innovata la c o m p a g i ­
ne governativa»» aveva r i s p o ­
sto « d icendos i v i n c o l a t o d a l ­
le indicazioni dei gruppi p a r ­
lamentar i democr i s t ian i e da 
o v v i e quest ioni di d o s a g g i o ». 

S a l v o « r ipensament i » d e l -
l'ultiiii'ora dei c lerical i , d u n ­
que . il pross imo g o v e r n o « b i ­
colore * d o v r e b b e più o m e n o 
essere il s eguente P icc ion i 
( P r e s i d e n z a ) . Campi l l i e G o ­
nel la (Ministr i senza p o r t a -

H-'ontinva in I. p*C. f. rol ) 

o a tt a s ine l i ! te m e s s a g g i , in 
questi g u u n i e 1 osti e t to ad 
Miuair c<>nsi(|i" .1/101,1. t iovi i t i -
(losi in gì .ni pai te i.'oliito dal 
atond". ,>eU')m,)ii.ss,\nli\,, d , 
v iagg ia l e , di l i . i l i . n e a di 
stali / . , ipi" :li .ili.111 elie «li 

p iu i io ponici iggin, indiv idual ­
m e n t e o a g iupp i , 1 lavoratori 
si c i a n o espi essi p(»|- \it , , -
pies . i della Imo azione, ma 
le voci c i a n o ai icoia 1 mi tra-
stanti Il i>oveino taceva 1 ol i -
d u l i e . Mipii.tiiitto . i i t i i . ve i so 
la I.KIID. una c a m p a g n a per 
cosi d in - di a m m o i h i d i m c t i -
lo s egno i i i c u i i o n d i b i l e di e -
s i ta / io i i c e di t u n o i e . Kaceva 
dire che . in fondo, si e r a n o 
attr ibuit i f a l s a m e n t e al p o v e -
10 I.anici e al m i n i s t i o F a n ­
te dei b i o t t i pi (.getti, e che i 
d ipendent i pubbl ic i si e t a n o 
agitati pei nul la A n c h e coi -
ti gioì Hall co inè il Fiottio e 

In sei ala. inf ine, la r'ede-
1 az ione g e n e i a l e a u t o n o m a 
dei d ipendent i statal i ha Lin­
c iato a tutte le Central i s i n ­
dacal i la pi «posta di uno ci<>-
pero g e n e i a l e di 4H ore « a l l o 
•"Copri di mani fes tare l'oppi. 1-
zione dei t a v o l a t o l i alla po ­
litica ant isoc ia le del C»o-
\ ci no . 

X l l i l l / i n i i c r s pio M \ 11 
La siUiiwH-ne. che un :'[>><-

little di que.-ta sera ha d e l t -
n i to «esplosiva. . . non ha tro­
v a l o finoi ;i d,\ p a t é del g o ­
v e r n o lie.SsUlla p i e a (il p'.Sl-

t'ARI<;i — l'i, «ul»p»rro delle poste francrni fermo per 1» sciopero (telefotoi 

a l l 'unita del la lotta e a l lo 
sc iopero 

Ecco la s i tuaz ione l ino a 
ques to m o m e n t o ; sc iopero a 
t empo i n d e t e r m i n a t o de i fer ­
rovier i e dei pos te l egra fon ic i , 
metro e autobus , d o m a n i s c i o ­
pero di 24 ore; fra gli a d ­
detti al gas-, - .ciopeio p e r s i ­
s t ente in varie local i tà e in 
via di e s t e n s i o n e ; per i d i ­
pendent i d a l l ' a i r Fremer, 24 
'.re di sc iopero duno-jtrat ivo 
in data da des ignars i ; m i n a -
lori in sc iopero nel nord, al 
P.-tó de Cala i s e nel la Model ­
la, as tens ioni di l a v o r o a i n ­
terval l i si s u s s e g u o n o i n t a n ­
to in vari ospedal i e o r g a ­
n i smi sani tar i . 

S o l o in quest i g iorni , di 
fronte a un m o v i m e n t o cosi 
vas to , cosi compat to , così i m ­
p o n e n t e . ai ha una v i s i o n e 
chiara di q u e l l o che rappre-

p e r m e t t o n o di accumulare 1 
suoi alti profitt i . 

In tutte le a s s e m b l e e di 
quest i gioì ni una g r a n d e p a ­
rola M va d i f fondendo: « U N I ­
TA' . U N I T A ' ». La d i cono i 
lavoratoc i inquadrat i nel la 
C.G.T.. la d icono 1 lavoratori 
dei s indacat i socia l i s t i For­
ce Onvrière. i cr ist iani , gli 
au tonomis t i . - Dal la base al 
ver t i ce , un i ta per la lotta 
f ino alla v i t toria » e il gr ido 
che si è l e v a t o n e l l ' i m m e n s o 
raduno de i poste legrafonic i 
Parig i , c h e d o v e v a dec idere 
sul p r o s e g u i m e n t o de l lo .scio­
pero. 

Mol to spesso , sono proprio 
i d ir igent i d i a lcuni s indacat i 
d iv i s ion i s t i ad essere trasc i ­
nati dal la m a r e a m o n t a n t e di 
co l l era p o p o l a r e . Cosi è a c ­
c a d u t o ne l la tarda serata di 
ieri per i ferrovier i . F in dal 

HO niljA L I V O B A T O B I KKCLAHAXO I I \ P i t i AI/IO TK\OKK HI VITA 

Grandioso sciopero unitario ieri a Roma 
Imminenti nuove agitazioni per la contingenza 

Elevatissime percentuali in tutti i settori industriali della città e della provincia - La lotta in Sicilia 

l ' / lurorc si e r a n o lanc ia t i s u 
q u e s t e indicaz ioni « S i v u o l e 
lo .sciopero per lo s c i o p e r o » 
d i c e v a n o Ma ecco 1 test i de i 
decret i c'era poco o nu l la di 
c a m b i a t o r i spet to a l le i n d i ­
screz ioni g ià trape la te . T u t t o 
era c o m e prev i s to , s o p r a t t u t ­
to pei q u a n t o r i g u a r d a v a i l i ­
miti di età P T la p e n s i o n e . 
Le i i i od i f idz iorn v e r a m e n t e 
a t tuate non r i t a r d a v a n o i 
ferrov ieri 

L ' a p p e l l » « I d i » <14>T 

N e l l a a- . -cmblee la co l l era 
dei lavorator i e e sp losa . La 
C.G.T. l anc iava al lora l 'appe l ­
lo p e r lo sc iopero a o l t ranza . 

•< A tutti 1 s indacat i — d i ­
c e v a il m e s s a g g i o — e n t r a t e 
in c o n t a t t o i m m e d i a t o con le 
a l tre organ izzaz ion i ' da q u e ­
s to m o m e n t o organ izza te la 
s o s p e n s i o n e de l l a v o r o in tutti 
1 serv iz i ... Ma la res i s tenza 
dei .sindacati d 'a l tre corrent i 
<i m a n i f e s t a v a i m m e d i a t a e 
a v r e b b e portato a una d i v i ­
s ione se 1 quadr i di b a s e dei • 

.'sindacati social ist i e ca t to l i c i jque^ta carenza g o v e r n a t i v a 
non si fo-rero -reat i ad e c p - i - | u n a az ione p a r l a m e n t a r e p o -

Imerc presso 1 loro d ir igent i i t r e b b e contr ibu ire a sanare 

/ . ione v e r a m e n t e adeguata . 
Pare c h e . dal l 'a l tra parte , 

a m o m e n t i di incertezza si 
a l t e r n i n o altri m o m e n t : di 
o s t inaz ione . I min i s t r i si s u s ­
s e g u o n o alla radio per g l o ­
r i f i c a r s i , ma n o n p o r t a n o 
n e s s u n e l e m e n t o c h e l 'opi­
n i o n e pubbl ica possa s e r i a ­
m e n t e acce t tare . A m e z z o ­
g i o r n o si é r iun i to un c o m i ­
tato in t ermin i s t er ia l e e ci si 
a spe t tava — una parola d e ­
c is iva , Ma alla f ine , u n l a c o ­
n i co c o m u n i c a t o in formava 
c h e il g o v e r n o a v e v a preso 
tut te le misure n e c e s s a r i e per 
f rontegg iare lo sc iopero e per 
ass i curare la r ipresa d i tutt i 
i serv iz i util i a l la v i ta de l 
P a e s e . La coord inaz ione è af­
fidata al Minis tro di S t a t o 
J u l y . T u t t o qui . O m e g l i o . 
da par te g o v e r n a t i v a c'è una 
altra not iz ia , e c i o è c h e PIc -
y e n e R e y n a u d s o n o andat : 
in vacanza , per indi f ferenza 
o per sc indere le loro r e s p o n ­
sabi l i tà 

D'altra parte di f ronte a 

Persino i repubblicani Zian-Ia*. e re 1 s eguent i sottosegTeta 
no sentito un certo schifo a - r ia t i : Cortese ( I s t r u z i o n e ) . 
entrare in questa formazione B.-.dmi - C o n f a l o n i e n ( A g r i -
e si sono tirati da parte. 1 « - ' c o l t u r a ) . Bozz i ( L a v o r i P u b -
r»r 1 socialdemocratici: 1 0 0 / i J b l . c i ) . Capua ( L a v o r o ) e C o -
al eoocrno clericale sì. la par- b i t " ( T r a s p o r t i ) . C o m e si v e 

l e u . al s u o n o del la s i r e ­
na di mezzogiorno . 1 lavora­
tori del l ' industr ia di Roma e 
del la provinc ia h a n n o s o s p e ­
so ogni p t t h i t a e -onn usciti 
c o m p a l t ' da!!e faob . i c i i e . 
Conte , , 'po-ar .eamente 1 n*»t-
turb.ni rielle d.tte appa l ta ­
t a c i di nettezza urbana s f , n o 
sces i m =0.opero per 24 ore 
e r .prenderanno il lavoro so l ­
tanto a mezzog iorno di oggi . 
Dal c a n t o loro 1 d ipendent i 
da l l e soc ie tà di produzione 
c inematograf i ca -ono ?ce=i in 
sc iopero per l'intera g iorna­
ta. d a l l e 6 a l le 24 

nea per la compat tezza e la una percentua le superiore al . de l ia C I S L e della U I L ad 
9 2 ' ' . m e n t r e ?r ha il 1 0 0 ' i ! u n n u o v o incoriti» per d e s ­
tra gì; edi l i di G e n z a n o . a l b e r a r e crrca l 'ulteriore s v i -
Nazzano . a R i g n a n o F l a m i n i o . | l u p p o deìl 'az :or.e -, n d a c a l e , 

d e c i s i o n e con la q u a l e h a n n o 
in trapre -o ques ta n u o v a l o t ­
ta d o p o 1 quat tro -.cioperi 
orov:nc ia i i de l l ' in tero s e t t o - e al Cement i f i c io Marchini di jquak>-a \a Confindustria n o n 

G'jidonia, a l l ' impresa N e r v i I r ecedesse dal la -uà p->-:zior.e 
A Borto l i e al la Ferrobc ton; di in trans igenza , n'.n c e r t o 
d. Tor-iCoIa, ne^Ie fornac ci 

ftoovt copiltlozioni 

te-cipazione no. Come mai. se 
essi si dicono sicuri della de­
mocraticità e della < sociali­
tà > del nuovo governo? Han­
no avuto impegni, prima di 
garantire il loro appoieio? E 
allora perche non entrano? 
Almeno avrebbero tolto qual­
che ministero o sottosegreta­
riato ai voraci democristiani. 
A o n hanno avuti questi im­
pegni? E allora perchè danno 
il loro appoggio? In realtà re 

de . la s i tuaz ione d i •> f ig l io 
unico •• del *» centro - ha reso 
ai l iberal i q u a l c h e c a d r e g h i ­
no in p iù . anche se la « t rad i ­
z ione >• de l re s to n o n radicata , 
secondo cui 1 l iberal i s a r e b ­
bero gente « a l i ena « e «» d i ­
s interessata « m u o r e in b e l ­
lezza e nel grot tesco , d a v a n t i 
a l lo spe t taco lo di un p a r t i -
t ino r idicolo che in forza di 
una =!tusz;one sbal lata r iesce 
a por ta -e c o m e min i s tr i i d u e 
terzi del ^un gruppo par la -
nen iare . 

pubblicani e socialdemocrath[ Ma a parte la questione dei 

Colpo decisivo 
Con ques ta podero' . ' . • iu-

scitr-s ima mani fe s taz ione di 
lotta , c h e ha co invo l to oìtrf 
o t tantami la lavoratori , «ot­
to la g u i d a unitaria de l l e o - -
ganizzaz ion i provinc ia l i rifi­
la C G I L , d e l l a C I S L e d e l -
l 'UIL, u n c o l p o d e c i s i v o è 
s ta to a s s e s t a t o al la v a c i l l a n ­
te pos i z ione d e l l ' U n i o n e I n ­
dustr ia l i , tut tora c i e c a m e n t e 
in trans igente di fronte alla 
concorde r ivend icaz ione di 
una g e n e r a l e rev i s ione d e l ­
l 'attuale s i s t e m a re tr ibut ivo , 
di gran l u n g a insuf f ic iente 
r i spe t to a l l ' a u m e n t a t o c o s t o 
de l la v i ta . 

Gl i o p e r a i de l l e cent ina ia 
di cant i er i e d i l i spars i in t u t ­
te l e z o n e c i t t a d i n e s o n o s t a ­
t i , c o m e s e m p r e , i n p r i m a H-

e :e d e c i n e di azioni a z i e n d a ­
li « t tuate n e l coy-o de l l 'u l t i ­
m o mese . 

X e ! -e'.tore ir.etaln.e c a n . - | M o n t e r o t o n d o . r e e 
co . si .sono reg i s trate p e r c e n - ! 
t i ial . e . e v a t i 5 s a n e :n tut te le 
az i ende , con scioperi total» N e l l a g-ornata d i ier: 
de l la S t i g i e r - O t i s , a l la G h i s a . 
al la Breda . Fus-, A- Macchi , 
e c c . A ! 95 ' ' h a n n o .sciope­
rato ìe m a e s t r a n z e d e l l a B r e ­
da di Ost ia e i 300 lavorator i 
del ia S I T . A! 100 ' - h a n n o 

* giustificata da mot .v i e c o n o -
, mic i , dat i gl i e n o r m i profitti 
• c h e gl i industr ia i ; accirrr.tla-
: no di a n n o in a n n o 

1 l a - , La S e g r e t e r i a de l ia Carne-
vorator i di c i n q u e a l tre a - ; r a d e l L a v o r o h a infine i n d i -
z iende h a n n o o t t e n u t o s< , - | c3to ai i^ S e g r e t e r i e d e i S o ­
s tanz ia l i mig l iorament i a t i - | d a c a t i de l se t tore induatria le 

t ieri edi l i e ne£Ìi altri s ta ­
b i l iment i indu-tr ia i : U n 
n u o v o sc iopero g e n e r a . e è 
s tato p.oclaina' .o per *.ener-
di 14 a Mess ina , pe. la m e ­
des ima r ivend icaz ione . 

E" da -egna lare m i . n e d i e 
ici'i m tutta Italia 1 t i p o ­
grafi de: quot id ian i h a n n o 
-o"-peso il I a v o t o per un 'ora 
in ogni t u r n o , per s o l l e c i t a ­
re la s t ipu laz ione d e l c o n ­
trat to naz iona le di l a v o r o . 

I il m a l u m o r e genera l e . 
| S o l o q u a n d o quest i invi t i 

Ì
ÌI son fatti m i n a c c i o s i , a d i ­
stanza di q u a l c h e ora di p r e s ­
sioni e di in s i s t enze . Force 
Ouunerr .-i p i e g a v a . 

Al lora, in un c o m u n i c a t o 
tut t i i suoi a d e r e n t i , la 

S e g r e t e r i a de i S i n d a c a t i s o ­
c ia l i s t i . d a \ a v ia l ibera a l l o 
sc iopero . - I m p e g n a t e la l o t ­
to . — d i c e v a — Al jianco dei 
rostri compagni ~. L 'uni tà e r a 
r a g g i u n t a , l 'un i tà a v e v a v i n t o . 

Ma ep i sod i d e l g e n e r e a v e ­
v a n o ed h a n n o l u o g o u n p o ' 
d a p p e r t u t t o , a l l ' a i r France, 
a l la c e n t r a t e d e i metro , in 
vari.Osspedali, a l l e o f f ic ine del 
sa* . ' - ' - . -

to'.o d i acconto c o n t i n u a t i v o i ia v ia de l la lotta di c a l e g o -
su i la futura perequaz ione d e l - . r:a, di -e t tore d. ca tegor ia e 
la cont ingenza . A l l ' i m p r e s a ) a z - e n d a i e in v i s ta di u n a n u o 

anche .scioperato , lavorator i e d i i e C a t a ì a n o - S b a r l g i a è s ta - i - a az ione a carat tere g e n e - i 
de l ia Cnlmica A n i e n e . a! 95 ' - ' i to s trappato u n a u m e n t o g : o r - j r a ! e prov inc ia l e , al la q j a i e j 
que l l i del ia Cer^.-.a Pari? , , a i l n a l i e r o di 258 l ire . c o n c e s £ o ' p a r t e c i p e r a n n o : lavorato:-'.) 
90 '« que l . , del la M.ra Lanza . jmd:pendente i in .n te dal l 'es i to} d e i serv iz i pubbl ic i Le Se-J 

N e , set tore del.r. p -odjz . . o - de l la ver tenza; l 'azienda de l • g r e t e n a de i iSndacat i h a n n o 

Un giovane rìisorrnpalo 
mette in vendila un occhio 

ne cirK* riaìografica la p a r t e -
clpazx.'Te è stata tota le ;n 
tutt . gii s tabi l iment i e n e l l e 
soc .e ta de .Io -.viluppo e s t a m ­
pa. A . 100 '' h a n n o s c i o p e r a ­
to .'e mac- ' . -ana 1 di Cinec i t tà , 
de l la T i tanus . P o n t i - D e L a u ­
rent:- , Paiat .no . De P a o k s . al 
75 '.« q a e . l e de l la C a l a t e ­
ci , e~c. 

In provinc ia , v a n n o s e g n a ­
lat i g l : scioperi di 2.500 l a ­
vorator i de l la B P D e d e l l ' i n ­
t e r o persona le de l la Ca lce e 
C e m e n t i di Col le ferro . lo s c i o ­
pero d i 24 o r e dei cavator i di 
T i v o l i ; ne l l 'a l tera zona di C i ­
v i t a v e c c h i a » è f e e i s t r a t a 

legno Morgant i ha a u m e n t a - r i c h i e s t o 
to de l 10 Ve la paga g loba l e , 
a partire dal pr imo a g o s t o ; 
la t ipografia Mengare i i i ha 
c o n c e s s o u n a u m e n t o ^etti-
m a n a l e d i 800 l ire: la S o c e t à 
c inematograf ica Cos te l laz ione 
ha a u m e n t a t o la paga 8 -W-
nal i era d i 250 l i re e l 'az ienda 
de l m a r m o Ciocchet t i ha d a ­
to u n acconto di 150 hre al 
g i o r n o . 

N e l corso di una r iun ione 
tenuta m e n t r e lo sc iopero e r a 
i n a t to , la Segre ter ia d e l l a 
Camera del Lavoro ha sol­
lecitato le Sesreterie del­
le organizzazioni provinciali 

c h e la S e g r e t e r i a 
intensif ichi — im­

m e d i a t a m e n t e d o p o Ferrago-

C A R R A R A . 11. — U n a r a m -

c a m e r a l e intensif ichi — im-J 

.sto — l 'azione s indaca le s t é c - | 
pa, sano ad arrivare a «c iò- , 
per ì g e n e r a l i d i 24 ore e, s e | ma del la d i soccupaz ione e d^i-
n e c e s s a r i o . a n c h e a s c o p e r i j l a miser ia ha impress ionato 
g e n e r a l i di p i ù lunga d u r a t a ! l a popolaz ione del la citt-idina 
di tu t te le ca tegor . e d e ì l a ) t o s c a n a : un d.^oceuDit') di 
c i t tà e de l la provincia j Carrara ha posto in vendita 

La lotta per ia p e . e q u . - u n o dei suoj occhi , soera i ido 
z i o n e d e l l a cont ingenza sii di t r a i : - m e il danaro saffi-' 
s v i l u p p a con dec i s ione a n c h e j c i e n t e per fare operare la 
ne l l e a l tre c i t tà i ta l iane . I n i sua bambina c h e è muta . 
prov inc ia di A g r i g e n t o il L'operaio ha vent i se i anni 
l a v o r o è s tato sospeso p e r i e d è senza lavoro da mol t i 
d u e ore , da l l e ore 14 di ier i , ] m e s i con la m o g l i e e altri d u e 
ia« tutte k mioijtre, nei cap-l figli da mantenere, il giova^ 

(ili occorrono 150 mila lire per r idare 
la \fKr a sua figlia eli undici i n o i 

ne. che s_ eh . . ima C Ù . - . D B e c -
cbe l l i , -i e d e c i - o ^ con j e re 
ques to Das-o perche a o i m -
oa di und .c i me>i po trebbe 
acquis tare !., parola von una 
operaz ione a! pa lato , per la 
qua le , pero, occorrono o u di 
130 mi la l:re. P e r . . 'tent-rle 
e t e n t a r e di d a r e la v o c e a l la 
a u a p.ecola Luc ia . Carlo B i c -
che l i . ha o t l er to .1 proor io 
o c c h i o des tro , pronto a far ­
se lo tog l i ere perchè -ia Jnne 
s ta to ad Un c i e c o . 

la s i tuaz ione . Il g r u p p o p a r ­
l a m e n t a r e c o m u n i s t a , i n - i -
- t e n d o p e r u n ' a z i o n e c o m u ­
n e c o n i soc ia ldemocrat i c i * 
con s ingo l i d e p u t a t i di a i t - i 
gruppi , a g i - c e p e r p r o m u o ­
ver la . M a la lentezza dei s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i n - c h i a n. 
c o m p r o m e t t e r e o di r i taraare 
q u e s t a forma di lot ta . C o m e 
s o t t o l i n e a v a il coT.pagno Fa-
j o n su l l ' - H u m a n i t e ,. di s t a - -
m a n e - Per soddisfare le ri­
vendicazioni dei lacoraiori 
non ci si può affidare cena' 
mente ad un'assemblea eh,-
ha appena rotato i pieni po­
teri E ' cadente che il Go­
verno si e sbarazzato del con­
trollo dei deputati perche te­
nie le ripercussioni dell'azio­
ne delle masse sul terreno 
parlamentare. I iaroraror i ir, 
comprendono. E *e chiedono 
che il Parlamento .**" r iunisca. 
è perche hanno fiducia nel­
lo sviluppo della loro lotta. 
per far prevalse la loro r o -
lonra presso nnnierojn eletti -. 

MICHELE RAGO 

Piena libertà 
per i tylMMriri i l Differii 

BUDAPEST. Il — t . S^JUITO 
alta recente decisione del Go­
verno della Repubblica Popolare 
Ungherese j *>xrtire tt» tert 10 
«costo, i diploma: re. *traxuen 
residenti in Ungheria possoco 
circolare liber*n:er.te ne, territo­
rio del Paese, eccettuate te zone 
ad:kce-n alla frontiera con t» 
Jufos'avia. eoo l'Aostna e l'Uot 

Idi CaepeL 
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